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UNA BRUTTA DERIVA

Siamo molto preoccupati della deriva culturale, sociale e politica a cui stiamo assistendo da troppo tempo a questa parte: un anno fa partecipammo come Cobas Scuola di Padova alla manifestazione contro il muro di via Anelli e ne denunciammo il cupo significato simbolico. Da allora assistiamo ad una rincorsa a chi ‘la spara più grossa’: gli accattoni sono dei potenziali criminali, i lavavetri dei terribili taglieggiatori, gli insegnanti dei fannulloni, i venditori di fiori ai semafori dei truffatori, i giovani sono dei beoni impenitenti, drogati o almeno dopati, i graffitari devono andare in galera, per i minori che delinquono ci vuole il carcere, gli zingari rubano bambini e quindi o se ne vanno dai campi o vanno bruciati come è stato a Livorno e a Pavia, non parliamo degli stranieri che sono ‘ l’uomonero’ di ogni quartiere, sui luoghi di culto dei quali vale la pena far pascolare i maiali leghisti……

Sicuramente abbiamo tralasciato molte altre tristi amenità del pensiero dei vari Dominici, Zanonato, Calderoli, Gentilini, Tosi e via declinando, da destra a sinistra e viceversa.

Siamo alla criminalizzazione dei poveri e dei vagabondi come nell’Europa del 700 e nell’America del 900, siamo nella società disciplinare di Foucault, Guattarì e Deleuze, siamo nell’epoca del Grande Fratello – scegliete voi se quello di Orwell o della TV – con zone delle città interdette ai non residenti, con piazze e vie piene di telecamere?!!

Siamo preoccupati per quello che avviene nella scuola – e non da oggi – dove ai media il ministro Fioroni vende una scuola rassicurante, seria, pubblica, moderna e nel concreto applica la Riforma Moratti e tratta gli insegnanti come dei privilegiati da raddrizzare a suon di Indicazioni Nazionali, direttive, circolari, decreti, ispettori e quant’altro è in suo/loro potere.

Ce ne rendiamo conto, ve ne accorgete?!

Abbiamo assorbito 100.000 precari – si dichiara a gran voce – in realtà sono 40.000 così come previsto da almeno 3 anni: in cambio si tace sl numero degli alunni per classe e sul taglio al sostegno. che solo a Padova interessa un centinaio di insegnanti!!

Il contratto è scaduto da 21 mesi: non si è vista una ‘lira’ eppure è stato rinnovato -  dicono i Confederali - ma voi/noi ne sapete qualcosa? Ci daranno 100 € !!?? Forse e quando non si sa: febbraio o marzo 2008. Boh!?. Gli arretrati? Ma, forse si, forse no. 

Gli insegnanti sono ricchi e privilegiati. Non hanno – davvero – bisogno di soldi. Preferiscono essere gratificati: fannulloni.

Ecco pronta la parte normativa del contratto, che discutere coi sindacati sarebbe una perdita di tempo assurda nell’epoca del just in time: un decreto ministeriale è quello che ci vuole!!

Nel decreto in questione è l’intero art. 2 (norme urgenti in materia di personale scolastico) che ci allarma – e ve lo poniamo all’attenzione -  e poi qual è l’urgenza? 

Di fatto è una norma che va ad incidere pesantemente sulle competenze sinora deputate ai collegi docenti, consigli di disciplina provinciali, consiglio di disciplina nazionale della Pubblica Istruzione. 

Tutta la parte del decreto sulle sanzioni disciplinari ai docenti, espropria di fatto gli organismi collegiali preposti, conferendo poteri insindacabili ai Dirigenti scolastici che potranno proporre sospensioni cautelari, trasferimenti per incompatibilità ambientale e utilizzi in compiti diversi dall’insegnamento, ovvero licenziamento, attribuendo al Direttore Scolastico Regionale le competenze di convalida! 

Alcuni settori della società, che avversano la scuola pubblica statale e che in questi ultimi tempi non hanno perso occasione per additare i suoi operatori quali “fannulloni”, cantano già vittoria: le campagne di stampa denigratorie del personale scolastico, incessanti soprattutto nel periodo in cui si dibatteva per il rinnovo del Contratto nazionale, probabilmente hanno contagiato anche il nostro Ministro che ha presentato il Decreto d’urgenza al CdM che l’ha approvato! 

Siamo consapevoli che, per il ruolo che la Scuola ha e deve svolgere per l’istruzione e la formazione dei futuri cittadini, sia un danno permettere che anche solo pochi insegnanti non adempiano al loro dovere con l’etica professionale che tale funzione esige! Ribadiamo però: attenzione agli attacchi che mirano ad indebolire la libertà di insegnamento nella scuola pubblica statale! 

Esistono già gli organi preposti alle sanzioni disciplinari per i docenti, magari bisogna rinnovarli in quanto ormai di composizione obsoleta; tali organi nei casi gravi hanno anche la prerogativa di decidere la sospensiva cautelativa. 

L’organo collegiale è garanzia di tutela di tanti docenti che spesso subiscono pressioni psicologiche da parte dei loro stessi Dirigenti, da colleghi autoritari, dai genitori degli allievi, dallo stesso stato di insicurezza economica che pone la categoria tra le fasce di reddito da sopravvivenza civile. Il mobbing prospera nella scuola!! 

Invece col decreto del 5 settembre si esautorano i consigli di disciplina provinciali e di disciplina del CNPI. 

Il parere di questi organismi, per il livello di competenza, fra l’altro ora non è più vincolante (sino ad oggi lo era), deve essere espresso entro 90 giorni dall’avvio della procedura.

Vogliamo aggiungere a questo contesto la campagna martellante sul bullismo e le indicazioni e pratiche di intervento e prevenzione rispetto ai comportamenti considerati devianti, che vanno dai cani antidroga davanti alle scuole ai vigilantes, alle espulsioni degli studenti recidivi …

No, non ci piace per niente questa deriva.

Riprendiamo a discutere, a metterci in discussione, a mobilitarci, a protestare, a lottare per il riconoscimento del nostro lavoro, perché una altra scuola non solo è possibile, ma è necessaria.

Cobas Scuola di Padova

Settembre 2007.

Anche per questo noi aderiamo - e ti invitiamo a partecipare - alla manifestazione che si terrà a Padova per rivendicare DIRITTI e RISPETTO per i tutti i lavoratori, migranti e non, super sfruttati  nelle cooperative in qualità di soci lavoratori, del 29/09/2007 alle ore 15.30 dalle FFSS.

   Sede provinciale: c/o ADL Viale Cavallotti 2, Padova – 


tel. 049692171- fax 0498824273


consulenza scuola giovedì 10.30 -12.30 e venerdì  ore 17.30 -19.00


perunaretediscuole@katamail.com - www.cesp-pd.it/cobascuolapd.html
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